
IV VITA
di narrare . Cominciò anco in quella puerizia ad apprendere le 
Matematiche alfufo degli antichi favj, le lingue Greca ed Ebrea» 
colla commodità di Maeftri in Venezia all ora cofpicui.

Ma colla familiarità, e cogli ftudj entrò Pietro anco in defide- 
rio di ricevere l’abito de’Servi, o perchè gli parefle vita conforme 
alla foa inclinazione ritirata, e contemplativa, o perchè ci folle al
lettato dal fuo Mieliro.

E’ proprietà della mente umana negli effetti non attendere fé 
non alle caufe proffime, e particolarmente a quelle, nelle quali ha. 
ella qualche parte,. fo-pra quelle fole fondando il fuo giudizio,, len
za rìfguardar ad un numero inveftigabile-dì caule antecedenti,, che: 
che per lunghiflìmo tratto forma anco-il calò,, e la fortuna» Ma la» 
Divina- Provvidenza, che tutto- ordina con una conneflìone di, cau
fe, ed effetti fogniti, non. lafcia luogo-per dubitare, che non folfe 
un compulfo divino , e una divina vocazione quella di. Pietro al far
li Religiofo ;. perchè effendovifi oppofti la Madre,, e’l Zio Prete- 
Ambrogio-, che lo voleva far Prete della fila Chiefà, e perciò lo» 
faceva già andar in abito, nè per efortaziorre,. nè perduri tratta
menti, de-quali ne patì molti, potè effèr inolio dal fuo proponimen
to, finochè l’anno- ijSd.a’24. di Novembre fu- ricevuto all’abita 
della Religione de’Servi» E di che erudizione già. in quella puerizia» 
foffe, fi può di qui argomentare,, che’l giorno fogliente, tenendo!? 
una annuale, e folenne difputa nella Chieda de’Padri Minori di.,Sara» 
Francefco-, detta Santa Maria de’ Erari , fo egli mandato ad argo
mentare contra le Teli propolle, ove diede gran- maraviglie del fuo Epi
trito grande, e fodo a tutta la corona;, e fu’l principio dalla difpu
ta, la eccitò a grave rifo , perchè non- raccordandoli aver mutata 
abito, negli atti, di creanza , che fi fanno tra difputanti, credendo 
cavarfi la berretta, fi. traile il capaccio,. che gli, reftò pendente ire» 
mano.

Seguitò ne’Servì il fuo Noviziato-, e gli ftudj fiotto il medefi- 
mo Maeftro. E 1 Padre Maeftro Benedetto Ferro ancor vivo, fuo 
coetaneo, e che fo foco in Noviziato, narra della fina puerizia quel
la ritiratezza, filenzio, quiete e il rubarli da.ogni giuoco puerile,, 
e lo dice, come in proverbio-: Tutti noi. altri a bagatellare , e Frà 
"Paolo.1 libri. Entrato già nell’anno 17. della fua età, collimilo ir® 
illato di profeSìone, tacita però, com’era ufo dì quei tempi, eh"' 
ancora nomerà ben pollo in elocuzione il Decreto dei Concilio Tri
dentino in tal propofito, e quali tutti i Regolari pacavano con pro- 
foffioni non efprefie,. al che il Concilio volle provvedere; ( che poi 
1’ efiprelfo. la fece in Cremona in mano del General Maeftro Stefano 
Bonucci, che fu Cardinale,, folo l’anno 1-572. fiotto- lì-10. Maggio, 
eh era d anni 20. ) s- abbate in tempo che la Congregazione de Ser
vi, (che comprendeva circa 70. M'onafterj tra grandi, e piccioli, 
e fu poi levata., e ridotta in due Provincie da Pio. V.,, di Venezia., 

e di


